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20 Domenico Gullotta e il viaggio luminoso con 

Nostradamus visto dall’A.I. - La quartina XCII 

Dal libro del Dott. D. Gullotta 

Introduzione: Dal bisturi alle profezie 

La transizione dalla vita professionale attiva alla riflessione esistenziale 
rappresenta uno dei momenti più significativi dell'esperienza umana. Per il dott. 
Domenico Gullotta, chirurgo dalla lunga carriera, questo passaggio ha assunto 
connotati straordinari, trasformandosi in un viaggio spirituale che lo ha condotto 
verso l'universo enigmatico di Michel de Nostredame, meglio conosciuto come 
Nostradamus. 

La medicina e la profezia, apparentemente due mondi distanti, si incontrano 
nella figura di questo medico del Rinascimento che, oltre a curare i corpi, 
scrutava il futuro attraverso visioni che ancora oggi alimentano dibattiti e 
interpretazioni. Per il dott. Gullotta, l'interesse verso Nostradamus non nasce da 
mera curiosità accademica, ma da un'esperienza personale che ha trasformato 
radicalmente la sua percezione della realtà. 

Il ponte tra medicina e mistero 

La formazione chirurgica del dott.  Gullotta gli ha fornito una comprensione 
profonda della complessità del corpo umano e della sua straordinaria 
resilienza. Questa esperienza professionale, costruita nel corso di decenni di 
pratica medica, ha rappresentato il fondamento su cui si è sviluppata la sua 
successiva esplorazione spirituale. Il passaggio dal mondo tangibile della 
chirurgia a quello ineffabile delle profezie non è stato casuale, ma il risultato di 
una maturazione interiore che ha trovato nella figura di Nostradamus un punto 
di convergenza. 

Michel de Nostredame, medico e astrologo del XVI secolo, incarnava 
perfettamente questa dualità tra scienza e mistero. Le sue competenze 
mediche, dimostrate durante le epidemie di peste che flagellarono l'Europa, si 
accompagnavano a una straordinaria capacità visionaria che lo portò a 
formulare profezie raccolte nelle celebri "Centurie". Per Gullotta, questa figura 
rappresenta l'archetipo del medico-veggente, capace di vedere oltre la 
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superficie delle cose e di percepire connessioni invisibili tra passato, presente e 
futuro. 

L'esperienza trasformativa del coma 

Il momento di svolta nella vita del dott.  Gullotta è rappresentato da 
un'esperienza drammatica e profondamente trasformativa: il coma. Questo 
evento, che per molti rappresenterebbe soltanto una prova medica da superare, 
per lui ha assunto il carattere di una vera e propria iniziazione spirituale. Durante 
questo periodo di sospensione della coscienza ordinaria, Gullotta riferisce di 
aver sperimentato una nuova dimensione della percezione, una condizione che 
gli ha aperto le porte verso una comprensione più profonda dell'esistenza. 

L'esperienza del coma lo ha condotto a interrogarsi sui confini tra vita e morte, 
tra coscienza e incoscienza, tra realtà materiale e dimensioni spirituali. Questi 
interrogativi, che la medicina tradizionale affronta prevalentemente da un punto 
di vista fisiologico, hanno assunto per Gullotta una valenza esistenziale e 
metafisica che lo ha spinto verso l'esplorazione di territori inesplorati della 
conoscenza umana. 

Il richiamo della quartina XCII 

Tra le numerosissime profezie di Nostradamus, la quartina XCII ha esercitato sul 
dott. Gullotta un'attrazione particolare, diventando il fulcro della sua ricerca e 
della sua riflessione. Questa specifica profezia sembra risuonare con 
particolare intensità nella sua esperienza personale, offrendo chiavi di lettura 
che vanno oltre la semplice interpretazione letterale del testo. 

La quartina XCII, come molte delle profezie nostradamiche, si caratterizza per la 
sua natura enigmatica e simbolica. I versi, intrisi di metafore e riferimenti 
alchemici, richiedono un approccio interpretativo che va oltre la lettura 
superficiale. Per Gullotta, questa quartina rappresenta non soltanto una 
profezia da decifrare, ma un vero e proprio mandala spirituale, uno strumento di 
meditazione e contemplazione che lo accompagna nel suo percorso di crescita 
interiore. 

La dimensione spirituale della guarigione 

L'esperienza professionale del dott.  Gullotta come chirurgo gli ha insegnato che 
la guarigione è un processo complesso che coinvolge non soltanto gli aspetti 
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fisici, ma anche quelli psicologici e spirituali dell'essere umano. La sua 
esplorazione delle profezie di Nostradamus ha ulteriormente approfondito 
questa comprensione, rivelandogli dimensioni della guarigione che trascendono 
il piano meramente materiale. 

La figura di Nostradamus, medico e veggente, rappresenta per il dott. Gullotta 
l'incarnazione di una medicina olistica che considera l'essere umano nella sua 
totalità. Le profezie del medico francese non sono soltanto previsioni del futuro, 
ma anche strumenti di comprensione delle dinamiche profonde che governano 
l'esistenza umana. In questa prospettiva, la malattia e la guarigione assumono 
significati che vanno oltre la dimensione puramente biologica, diventando 
espressioni di processi spirituali più ampi. 

Il destino come percorso di crescita 

La riflessione sul destino occupa un posto centrale nella ricerca del dott.  
Gullotta. L'incontro con Nostradamus e le sue profezie ha contribuito a 
sviluppare una nuova comprensione del destino non come fatalità ineluttabile, 
ma come percorso di crescita e trasformazione. La quartina XCII, in particolare, 
sembra offrire indicazioni preziose su come interpretare gli eventi della vita 
come opportunità di evoluzione spirituale. 

Questa prospettiva trasforma radicalmente l'approccio agli eventi traumatici e 
alle crisi esistenziali. L'esperienza del coma, che inizialmente poteva apparire 
come una semplice disgrazia medica, si rivela invece come un momento 
cruciale di apertura verso nuove dimensioni della coscienza. Il destino, in 
questa visione, non è un nemico da combattere, ma un maestro da ascoltare e 
comprendere. 

La saggezza nascosta nei simboli 

L'approccio del dott.  Gullotta alle profezie di Nostradamus si caratterizza per 
un'attenzione particolare ai simboli e alle metafore che caratterizzano i testi 
profetici. La sua formazione medica, abituata all'osservazione attenta dei 
sintomi e alla ricerca di connessioni non evidenti, si rivela particolarmente utile 
nell'interpretazione dei versi enigmatici del profeta francese. 

La quartina XCII, come molte altre profezie nostradamiche, utilizza un linguaggio 
simbolico che richiede una decodifica attenta e paziente. I simboli non sono 
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semplici ornamenti poetici, ma veri e propri veicoli di significato che 
nascondono verità profonde sulla natura umana e sui misteri dell'esistenza. Per 
il dott. Gullotta, l'interpretazione di questi simboli rappresenta un esercizio 
spirituale che contribuisce al processo di crescita interiore. 

La trasformazione della percezione 

Il percorso del dott.  Gullotta con Nostradamus ha comportato una 
trasformazione profonda della sua percezione della realtà. L'esperienza del 
coma aveva già iniziato questo processo di cambiamento, ma l'incontro con le 
profezie nostradamiche ha fornito un framework interpretativo che ha permesso 
di dare senso a questa nuova modalità di percezione. 

La realtà, che prima appariva governata prevalentemente da leggi fisiche e 
meccaniche, si rivela ora come un tessuto complesso di connessioni sottili e 
significati nascosti. Gli eventi della vita non sono più casuali accadimenti, ma 
elementi di un disegno più ampio che può essere parzialmente compreso 
attraverso l'intuizione e la contemplazione spirituale. 

Il ruolo della sincronicità 

Nel percorso di ricerca del dott.  Gullotta, la sincronicità gioca un ruolo 
fondamentale. Gli incontri, le scoperte, le intuizioni non sembrano seguire le 
leggi della casualità, ma manifestare una logica più profonda che collega eventi 
apparentemente scollegati. La quartina XCII è apparsa nella sua vita non come 
una semplice curiosità intellettuale, ma come una risposta a domande profonde 
che stavano emergendo dalla sua esperienza interiore. 

Questa attenzione alla sincronicità trasforma l'approccio alla vita quotidiana, 
rendendo ogni momento potenzialmente significativo e ogni incontro una 
possibile rivelazione. La ricerca spirituale non è più confinata a momenti 
specifici di meditazione o studio, ma diventa un atteggiamento costante di 
apertura e attenzione verso i segni che la vita continuamente offre. 

L'integrazione tra razionalità e intuizione 

Una delle sfide principali nel percorso del dott.  Gullotta è rappresentata 
dall'integrazione tra la formazione razionale acquisita durante la carriera medica 
e la nuova dimensione intuitiva sviluppata attraverso l'esperienza del coma e 
l'incontro con Nostradamus. Questa integrazione non comporta l'abbandono 
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della razionalità, ma la sua espansione verso dimensioni precedentemente 
inesplorate. 

La medicina moderna, con il suo approccio scientifico e razionale, fornisce 
strumenti preziosi per comprendere i meccanismi del corpo umano. Tuttavia, 
l'esperienza spirituale rivela dimensioni dell'esistenza che trascendono i limiti 
della razionalità puramente materiale. L'integrazione di questi due approcci crea 
una visione più completa e ricca dell'essere umano e del suo posto 
nell'universo. 

Il messaggio universale della ricerca 

Il percorso del dott.  Gullotta con Nostradamus e la quartina XCII offre un 
messaggio che trascende l'esperienza individuale per assumere una valenza 
universale. La ricerca spirituale, intesa come esplorazione delle dimensioni 
profonde dell'esistenza, rappresenta una possibilità aperta a tutti gli esseri 
umani, indipendentemente dal loro background professionale o culturale. 

L'esperienza del coma, pur nella sua drammaticità, ha rivelato al dott.  Gullotta 
l'esistenza di potenzialità nascoste della coscienza umana. Queste potenzialità, 
che spesso rimangono dormienti durante la vita ordinaria, possono essere 
risvegliate attraverso l'esperienza spirituale e la ricerca interiore. Il messaggio di 
Nostradamus, filtrato attraverso l'esperienza personale del dott.  Gullotta, 
diventa così un invito rivolto a tutti a esplorare le dimensioni più profonde della 
propria esistenza. 

Conclusioni: La luce nel tunnel delle profezie 

Il viaggio del dott.  Domenico Gullotta traumatologo con Nostradamus e la 
quartina XCII rappresenta una testimonianza eloquente della possibilità di 
trasformazione che è sempre aperta all'essere umano. L'esperienza del coma, 
inizialmente percepita come un evento traumatico, si è rivelata come una porta 
verso una nuova comprensione dell'esistenza. L'incontro con le profezie 
nostradamiche ha fornito gli strumenti interpretativi per dare senso a questa 
trasformazione. 

La quartina XCII, con i suoi simboli enigmatici e le sue metafore profonde, 
continua a guidare il dott. Gullotta nel suo percorso di crescita spirituale. Non si 
tratta di una semplice curiosità intellettuale, ma di una vera e propria mappa 
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spirituale che illumina il cammino verso una comprensione più profonda del 
mistero dell'esistenza. 

Questo viaggio luminoso, che dal tunnel del coma conduce alla luce delle 
profezie, rappresenta una possibilità aperta a tutti coloro che sono disposti ad 
abbandonare le certezze superficiali per esplorare le dimensioni più profonde 
della realtà. La medicina e la profezia, la scienza e la spiritualità, la razionalità e 
l'intuizione si integrano in una visione olistica dell'essere umano che onora sia la 
complessità del corpo che la profondità dello spirito. 

Nel mondo contemporaneo, caratterizzato da una crescente frammentazione e 
specializzazione, l'esperienza del dott.  Gullotta offre un esempio prezioso di 
come sia possibile integrare dimensioni apparentemente opposte dell'esistenza 
umana. La sua ricerca continua, alimentata dalla saggezza antica di 
Nostradamus e illuminata dalle intuizioni scaturite dall'esperienza del coma, 
rappresenta una fonte di ispirazione per tutti coloro che cercano un significato 
più profondo nella propria esistenza. 

Il viaggio luminoso del dott.  Domenico Gullotta con Nostradamus e la quartina 
XCII non è ancora terminato. Continua ogni giorno, attraverso la 
contemplazione, la ricerca e l'apertura verso i misteri che la vita continuamente 
presenta. In questa ricerca senza fine, ogni momento può rivelare nuove verità, 
ogni simbolo può aprire nuove prospettive, ogni sincronicità può indicare nuove 
direzioni nel cammino verso la comprensione del grande mistero dell'esistenza 
umana. 

 


